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01. NOZIONE 
 
Il D.Lgs 117/2017 Codice del Terzo Settore contiene le regolamentazioni per gli enti che 
potranno definirsi del Terzo Settore.  
 
Nelle more delle regolamentazioni è fondamentale rispettare gli obblighi che il CTS 
impone. 
 
Mediante l’analisi DEL Titolo X e, dunque degli artt. da 79 a 83  soffermiamo l’attenzione 
sugli aspetti contabili degli ETS. 
 

02. ENTE COMMERCIALE ED ENTE NON COMMERCIALE 
 
Prima di cominciare ad illustrare questo argomento è opportuno chiarire quale sia la 
valutazione fra ente commerciale ed ente non commerciale per quanto riguarda gli 
ETS. 
 
Si immagini una bilancia a due piatti:  
in quello sinistro depositiamo tutte le 
attività considerate non commerciali; 

nel piatto destro depositiamo tutte le 
attività definiti commerciali. 

 
Il 31 dicembre di ogni anno dovremo valutare quale piatto pesa di più per 
definire il nostro ETS commerciale o non commerciale (anche per un solo euro). 
  
NOTA BENE: Gli effetti sono retrodatati al primo gennaio precedente. 
 
Chiarito tale aspetto cominciamo a riempire i nostri piatti della bilancia per poter 
confrontare il giusto peso: 
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ATTIVITA’ CONSIDERATE NON 

COMMERCIALI: 
ATTIVITA’ CONSIDERATE 

COMMERCIALI: 
le viste attività di interesse generale di cui 
all’articolo 5 (vedi pagina 30/31) incluse quelle 
convenzionate con amministrazioni pubbliche anche 
straniere se svolte a titolo gratuito o dietro 
versamento di corrispettivi che non superano i costi 
effettivi, tenuto anche conto degli apporti 
economici degli enti; 

Indipendentemente dalle previsioni 
statutarie gli ETS assumono 
fiscalmente la qualifica di enti 
commerciali qualora i proventi 
delle attività di cui all'articolo 5, 
svolte in forma d'impresa, nonché' 
le attività diverse, fatta eccezione 
per le attività di 
sponsorizzazione, superano, nel 
medesimo periodo d'imposta, le 
entrate derivanti da attività non 
commerciali; 

le attività di cui sopra si considerano non 
commerciali qualora i ricavi non superino di oltre il 
5 per cento i relativi costi per ciascun periodo 
d'imposta e per non oltre due periodi d'imposta 
consecutivi (prima era 10%); 
le attività di ricerca scientifica di particolare 
interesse sociale se svolte direttamente dagli enti 
preposti purché' tutti gli utili siano interamente 
reinvestiti nelle attività di ricerca e nella diffusione 
gratuita e anche le attività affidate ad università e 
altri organismi di ricerca che la svolgono 
direttamente 

le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate nei confronti degli 
associati e dei familiari e conviventi 
degli stessi verso pagamento di 
corrispettivi specifici, compresi i 
contributi e le quote supplementari 
determinati in funzione delle 
maggiori o diverse prestazioni alle 
quali danno diritto. Detti 
corrispettivi concorrono alla 
formazione del reddito complessivo 
come componenti del reddito di 
impresa o come redditi diversi a 
seconda che le relative operazioni 
abbiano carattere di abitualità o di 
occasionalità; 

Le attività sociali, sanitarie e socio-sanitarie se 
svolte da fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, a condizione che gli utili 
siano interamente reinvestiti nelle attività di natura 
sanitaria o socio-sanitaria e che non sia deliberato 
alcun compenso a favore degli organi 
amministrativi; 

i fondi pervenuti a seguito di raccolte 
pubbliche effettuate occasionalmente anche 
mediante offerte di beni di modico valore o di servizi 
ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, 
ricorrenze o campagne di sensibilizzazione (vedi 
sotto); 

…segue … 
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ATTIVITA’ CONSIDERATE NON COMMERCIALI: ATTIVITA’ CONSIDERATE 

COMMERCIALI: 
i contributi e gli apporti erogati da parte delle 
amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di funzioni 
mediche; 

Attività diverse da quelle 
di interesse generale. 

si considerano non commerciali gli ETS che svolgono in via 
esclusiva o prevalente le attività di cui all'articolo 5; 
i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote 
associative dell'ente e ogni altra entrata assimilabile alle 
precedenti; 
l’attività svolta nei confronti dei propri associati e dei 
familiari e conviventi degli stessi in conformità alle finalità 
istituzionali dell'ente; 
non concorrono alla formazione del reddito le somme 
versate dagli associati a titolo di quote o contributi 
associativi. 
 
L’occhio su: RACCOLTA FONDI DETASSATA 
Definizione (art. 7 comma 1): Per raccolta fondi si intende il complesso delle 
attività ed iniziative poste in essere da un ente del Terzo settore al fine di 
finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta 
a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. 
Le condizioni affinché una raccolta fondi possa essere non concorrente al reddito: 

- occasionale, non più di due volte l’anno e con proventi complessivi ˂ € 51.645,69; 
- pubblica, aperta a tutti (non solo agli associati); 
- concomitante, con ricorrenze, celebrazioni, campagne di sensibilizzazione; 
- modico valore, di eventuali beni o servizi omaggiati ai sovventori. 

L’attività di raccolta fondi occasionale è anche esclusa da Iva ed esente da ogni 
altro tributo. 
Un ETS può fare raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa secondo 
linee guida del Ministero lavoro (art. 7, comma 2), in tal caso sarà considerata attività 
commerciale. In ogni caso obbligo di un rendiconto specifico da inserire all’interno del 
bilancio. 
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NOTA 
BENE: 

Relativamente alla valutazione delle attività commerciali quale contraltare 
dei ricavi, per gli ETS, è stato introdotto il criterio di costo effettivo 
rispetto al concetto di costo di diretta imputazione agganciato 
fiscalmente al concetto di costo specifico (CM 40/81), che di fatto 
rendeva inapplicabile la de-commercializzazione delle attività diverse. 

 
 
 
 
 
NOTA 
ANCORA: 

Le norme fiscali applicabili agli ETS non riguardano l’Iva e risalgono al 
Titolo X del CTS ed al Titolo II del Tuir (Imposta sul reddito delle 
società) in quanto compatibili. 
Gli artt. da 81 a 110 per gli enti commerciali ed il capo III per gli ETS 
non commerciali (con esclusioni) ovvero fuori dal RUNTS. 
Per gli ENC (non iscritti al RUNTS) il Tuir adattato (art, 73). 

 
 
 
 
RICORDA: 

Le de-commercializzazioni previste per ODV ed APS sono più 
ampie rispetto alla generalità degli ETS (vedi le apposite Schede in 
questa Sezione). 

 
 
 
 
 
Vediamo ora un esempio per valutare la natura non commerciale o commerciale 
di un ente del Terzo settore. 
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CONFRONTO TRA PROVENTI PER DETERMINAZIONE QUALIFICA DI 
ETS NON COMMERCIALE O COMMERCIALE 

ATTIVITA’ NON 
COMMERCIALI 

ATTIVITA’ 
COMMERCIALI 

ATTIVITA’ NEUTRE 

Quote associative 200 Attività con 
corrispettivi superiori 
ai costi effettivi 

200 Sponsorizzazioni 500 

Attività con corrispettivi 
non superiori ai costi 
specifici 

100 Attività diverse 100   

Contributi erogati da PP. 
AA. per attività di 
interesse generale 

250 Contributi erogati da 
PP. AA. per attività 
commerciali 

20   

Raccolta fondi 
occasionale 

100     

Valore normale cessioni 
e prestazioni attività non 
commerciale 

150     

Totale proventi non 
commerciali 

 
800 

Totale ricavi 
commerciali 

 
320 

Totale proventi 
che non 
concorrono 

 
500 

Secondo il criterio di prevalenza quantitativa introdotto dall’art. 79, comma 5 del 
CTS considerato che i proventi istituzionali eccedono i ricavi commerciali non si verifica 
alcun mutamento nello status, l’ente, conserva, pertanto, la natura di non commerciale. 
 
 Ma cosa succede nel caso contrario? 
Si ricorda che il mutamento di qualifica da ETS non commerciale ad ETS commerciale 
opera a partire dal periodo d’imposta in cui l’ente assume rilevanza commerciale (art. 
79, comma 5), pertanto: entro tre mesi dal momento in cui si verificano i 
presupposti, ferma restando la ricostruzione della contabilità da effettuare: 

 tutti i beni facenti parte del Patrimonio devono essere compresi nell’inventario; 
 scatta l’obbligo di tenere le scritture contabili artt. 14, 15 e 16 del DPR 600/73; 
 devono essere registrate nelle scritture cronologiche tutte le operazioni 
effettuate dal primo gennaio fino al momento di mutamento della qualifica; 

 nel successivo periodo d’imposta al 31 dicembre occorrerà far di nuovo la pesa 
delle attività per determinare la qualifica dell’ETS. 
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03. REGIME FORFETTARIO ETS (NO ODV E APS) 
 
L’art. 80 del CTS concede al facoltà agli ETS non commerciali cosiddetti generali 
(sempre secondo l’art. 79, comma 5), di optare per la determinazione forfettaria del 
reddito d’impresa applicando, alle attività comprese quelle diverse, quando svolte con 
modalità commerciali, i coefficienti di redditività di cui alle tabella successiva. 
 

Ricavi Attività 
Prestazione di 

servizi 

Altre attività 

fino a 130.000 euro 7% 5% 
da 130.001 a 300.000 euro 10% 7% 
oltre 300.000 euro 17% 14% 
  
Relativamente alla possibilità di opzione occorre considerare le seguenti 
notizie: 
Applicazione Si applica solo agli ETS non commerciali 
Limiti Non ha limite massimo di applicazione 
Durata L’opzione va comunicata in dichiarazione dei redditi ed ha 

una durata minima di tre anni 
Reddito Soggetto ad Ires, attualmente del 24% (tranne riduzione) 
Iva E’ sempre ordinaria Iva incassata – Iva pagata 
Imponibile Determinato da:  

 Ricavi da attività di interesse generale (art. 5); 
 Ricavi da attività diverse (art. 6); 
 Raccolta fondi con modalità commerciali. 

Coefficiente di 
redditività 

Si applica sui proventi di cui al punto precedente 

Aggiunte Al risultato come sopra ottenuto si aggiungono le 
plusvalenze, le sopravvenienze attive, dividendi, 
interessi, proventi immobiliari (artt. 86, 88, 89, 90 Tuir). 

 
 
Altre peculiarità del regime di cui all’articolo 80 del CTS sono: 
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1) portabilità delle perdite ante opzione; 
2)  esclusione da studi d settore, parametri e nuovi indici di affidabilità 

fiscale. 
 
In buona sostanza l’art. 80 del CTS riprende l’attuale art. 145 del Tuir (Regime forfettario 
ENC) riducendo il carico impositivo agendo sulle percentuali di redditività per gli 
scaglioni. 
 
Ricordiamo che l’art. 145 del Tuir si applica solo a ENC in contabilità semplificata ed è 
stato scarsamente utilizzato a causa della maggior convenienza della L. 398/91. Si 
consideri che la 398 rimarrà solo per ASD E SSD (dal 2020). 
 
Quanto detto potrà costituire quindi, un fattore di scelta se iscriversi al RUNTS o meno, se 
non si diventa ETS gli enti applicheranno l’art. 145, va considerato anche che con la 
nuova formulazione dell’art. 148, comma 3, per alcune tipologie associative (con 
esclusione di associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, sportive 
dilettantistiche ed inclusione, ad esempio, di associazioni culturali) tutti i 
corrispettivi specifici saranno commerciali (ribadiamo: per enti non ETS e, quindi, 
non iscritti al RUNTS). 

Comparazione tra:  regime forfettario “generale” art. 80 CTS  
e regime forfettario art. 145 Tuir 

PRESTAZIONI DI SERVIZI 
ARTICOLO 80 CTS ARTICOLO 145 TUIR 
Ricavi fino a € 130.000 7% Ricavi fino a € 15.493,71 15% 
Ricavi da  € 130.001 a € 300.000 10% Ricavi da € 15.493,72 a € 

308.874,14 
25% 

Ricavi oltre € 300.000 17%   
ALTRE ATTIVITA’ 
ARTICOLO 80 CTS ARTICOLO 145 TUIR 
Ricavi fino a € 130.000 5% Ricavi fino a € 25.822,84 10% 
Ricavi da  € 130.001 a € 300.000 7% Ricavi da € 25.822,85 a € 

516.456,90 
15% 

Ricavi oltre € 300.000 17%   
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04. REGIME FORFETTARIO ODV E APS 
 
L’art. 86 del CTS concede al facoltà agli ODV e APS di esprimere la scelta per il regime 
forfettario, lo stesso si applica solo se nel precedente periodo d’imposta i ricavi 
commerciali, ragguagliati ad anno siano stati inferiori a €130.000. 
 
Il coefficiente di redditività è molto basso, 1% per ODV e 3% per APS e l’opzione è 
possibile anche se considerati commerciali. 
 
Rimane ferma la portabilità delle perdite anteriori all’opzione, secondo le regole del Tuir. 
 
In questo articolo c’è l’unica norma che tocca l’Iva, per ODV ed APS forfettari si 
applicano le stesse norme previste per i forfettari persone fisiche, quindi no 
obblighi di scritture contabili ma sola conservazione delle fatture, gli stessi possono 
optare per applicazione Iva e II.DD. nei modi ordinari e per il regime forfettario 
previsto per gli ETS cosiddetti generali appena visto sopra. 
 
Questo regime forfettario cessa dal periodo d’imposta successivo a quello di 
superamento della soglia di 130.000 euro di ricavi commerciali. 
 

05. TENUTA  E CONSERVAZIONE SCRITTURE CONTABILI 
 
Gli ETS che non applicano il regime forfettario, a pena di decadenza dei benefici fiscali 
devono redigere scritture contabili e cronologiche sistematiche atte a rappresentare le 
operazioni poste in essere e rappresentare adeguatamente nel bilancio le attività diverse 
di cui all’articolo 6. Tali scritture devono essere conservate fino a  quando non siano 
definiti  gli  accertamenti  relativi  al periodo  di   imposta,   anche oltre il termine 
decennale (art. 22 DPR 600/1973). 
 
Tali obblighi si considerano assolti anche se la contabilità consti del libro 
giornale e del libro inventari. 
 
In relazione alle attività svolte con modalità commerciali, di cui agli articoli 5 e 6, tenere le 
scritture contabili previste. 
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In relazione all’attività commerciale esercitata, gli enti del Terzo settore non commerciali di 
cui all'articolo 79, comma 5, hanno l'obbligo di tenere la contabilità separata. 
 
Gli ETS non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, limitatamente alle attività non 
commerciali di cui agli articoli 5 e 6, non sono soggetti all'obbligo di certificazione dei 
corrispettivi mediante ricevuta o scontrino fiscale. 
 
 
 
 
 
 
 
 


